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C
orri Miguel, corri. La tua corsa è
quella di tutti noi, verso un mondo
più libero e giusto, dove i diritti, le

pari opportunità, il rispetto, l’inclusione
e l’antirazzismo siano le bandiere in
nome delle quali valga la pena gareggiare,
vincere, perdere, rallentare, vivere. Chi
era Miguel e la Corsa che da vent’anni
richiama migliaia di podisti e studenti, lo
scoprirete a pag. 86 di questo libro, che
nasce dal lavoro di un gruppo di giornalisti
e ricercatori che volontariamente hanno
deciso di dedicare un po’ del loro tempo
alla scrittura. Così come si dedica un po’
di tempo a qualcosa che si ama: lo sport.
Ma senza libertà non è sport, non è
gioco, non è vita. Questo Miguel lo sapeva
bene. La radice dello sport è nel movi-
mento, nella flessibilità e nella deregulation
del corpo. Che non ammette prigioni ma
chiede spazi aperti. Anche lo sport ago-
nistico e  quello dei record possono di-
ventarlo. Vi proponiamo questo slogan,
che racchiude una filosofia di vita e di
sport: #Liberidimuoversi.

Il 2016 è l’anno olimpico, i primi Giochi
della storia che si svolgeranno in Sud
America, a Rio de Janeiro in Brasile.  Par-
tiamo da lì per rileggere i Giochi olimpici
attraverso la lente del valore sociale dello

sport. Per raccontare i campioni che hanno
vinto pur non essendo arrivati primi, delle
donne che si sono fatte largo in un mondo
storicamente maschile e maschilista, degli
atleti simbolo della lunga marcia dei diritti,
delle pari opportunità, dell’antirazzismo,
contro i pregiudizi e l’omofobia. In questo
libro vi presentiamo le loro storie. Guardiamo
con speranza al simbolo olimpico come a
cinque cerchi colorati, non a cinque buchi
senz’anima. I colori e i valori delle tante
facce dello sport, quelli delle bandiere del
mondo, quelli arcobaleno simbolo di pace
e fratellanza.

#Liberidimuoversi è la sfida culturale che
ha scelto l’Uisp, la più grande associazione
italiana di sport sociale e per tutti, nata nel
1948. Uisp significa liberi di vincere, di
perdere, di gareggiare, di rallentare, di
giocare, di esprimersi, di conoscersi, di
partecipare, di camminare e di correre.
Liberi dal doping e dal razzismo. Ma anche
libere di scegliere, di esprimersi, di decidere.
Significa liberi e libere di amare e di in-
vecchiare, di sognare e di emozionarsi.
Perché questa è la visione di sport che vi
proponiamo, un’esperienza da fare insieme
e in libertà. Una visione che abbiamo ab-
bracciato perché i Miguel del mondo sono
tanti e continuano a correre con noi.

LIBERI DI MUOVERSI, Di Vincere,
di perdere, di rallentare

Vincenzo Manco 
Presidente Nazionale Uisp

Unione Italiana Sport Per tutti
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L
o sport è un magnifico professore di
storia. Ma bravo, proprio bravo. Con
tutto il rispetto, non è che ce ne siano

tanti in giro di così capaci. È che lui ha
studiato e ristudiato il mondo, se l'è girato
in lungo e in largo, finendoci dentro, ine-
vitabilmente. Attraversando guerra, pace,
dittature, crisi diplomatiche, dichiarazioni
di indipendenza, muri che si alzano e che
cadono, Paesi di cui non si sa niente che
sbarcano finalmente sulla carta geografica.
Spesso, si è fatto aiutare e ha chiesto alla
sua amica del cuore, l'Olimpiade, di dargli
una mano. A tutti e due, però, piace rac-
contare la storia in modo non proprio clas-
sico, preferiscono chiamare un protagonista
e chiedere a lui di spiegare un capitolo, in
prima persona.

E così ecco i tanti pifferai magici di questa
storia: spesso sono vincitori, è inevitabile,
ma a volte possono anche essere degli
sconfitti. Partite, salti, acrobazie, sprint,
piscine: i palcoscenici dove le lezioni
vanno in scena sono tanti. Allora eccoci
qui, a seguire questo filo lungo ormai mil-

lenni, ad andare dietro a Nadia ed Abebe,
Emil e Pietro, Sara e Federica, Otto e Ho-
ward, Jim e Nawal. E a Miguel, che alle
Olimpiadi non ci andò mai, ma che le
Olimpiadi se l'era sognate, in tanti giorni
cominciati all'alba, sul prato vicino a un
campo da golf, il posto preferito per
allenarsi prima che una banda paramilitare
se lo portasse via nell'Argentina feroce e
schiava della dittatura della seconda fine
degli anni 70. Se siamo qui, a chiedere al
professor sport e alla professoressa Olim-
piade, di cominciare la lezione, lo dobbiamo
a lui, alla necessità di ricordare la sua
grande voglia di vita, il suo mondo senza
barriere, l'idea che l'atletica fosse una
straordinaria possibilità di conoscersi fra
popoli diversi.

Dunque cominciamo il viaggio, forza, al-
lacciamo le cinture. Non ci aspetta una
sola storia, capace di dire tutto a tutti.
Piuttosto delle storie, da scoprire o da ri-
scoprire, che meritano di essere raccontate
e che ci aiutano a capire il mondo di ieri,
di oggi, e magari di domani. Pronti...via!

DEDICATO A TUTTI
I MIGUEL DEL MONDO

Valerio Piccioni
Giornalista e ideatore
della corsadi Miguel




